
 

CfS, Ugl: atto ineludibile la razionalizzazione delle strutture 

  
Danilo Scipio 

«Inutili e strumentali le polemiche create ad arte da chi fa dell'interesse 
personale il suo credo» 

dalla Redazione in politica 
mercoledì 15 giugno 2011 

«Stanno montando inutili e strumentali polemiche sulla razionalizzazione delle strutture del Corpo Forestale dello 

Stato, create ad arte da chi fa dell'interesse personale il suo credo e da chi non siede neanche ai tavoli di 
contrattazione in seno all'amministrazione, veicolate da politici e amministratori locali che pensano solo al proprio 

orticello elettorale anziché avere a cuore il bene comune del paese». 

A dichiararlo è Danilo Scipio, segretario nazionale dell'Ugl - Corpo Forestale dello Stato. «L'esiguità dell'organico, 
che ammonta a poco più di 8.700 unità, impone delle scelte ponderate riguardo alle strutture da mantenere 

operative, quelle da accorpare o quelle da sopprimere. La forza del corpo forestale dello stato - continua il 
sindacalista - è la sua capillare presenza soprattutto in ambito rurale e montano e pertanto, laddove si è stati 

costretti a chiudere strutture, la scelta è stata dettata da una ristrutturazione delle diverse giurisdizioni, che 
purtroppo nella provincia di Rieti potrebbe portare alla chiusura di undici comandi stazione». 

«Riassetto che comunque è stato proposto dall'ex Comandante provinciale forestale di Rieti, senza evidenti 
opposizioni dagli stessi che oggi palesano una contrarietà con finalità più politiche che sindacali». 

«Al fine di scongiurare l'eventuale futura riorganizzazione territoriale dei comandi stazione della provincia di Rieti, 

facciamo appello ai politici di ogni schieramento - conclude Scipio - affinché s'impegnino ad aumentare in maniera 
congrua l'organico complessivo del Corpo Forestale dello Stato, ad oggi addirittura inferiore a quello dei soli vigili 

urbani di Roma, e non interferiscano in vicende complesse delle quali ignorano i retroscena, solo per fuorviare 
l'elettore di turno, offrendo uno scenario incompleto di dettagli e motivazioni. L'obiettivo di tutti, forze sociali e 

politiche, deve essere quello di accompagnare il corpo verso un futuro migliore tralasciando polemiche che 
danneggiano cittadini e colleghi. Invitiamo, semmai, i consiglieri provinciali a presentare un ordine del giorno con il 

quale si chiede un aumento dell'organico forestale da indirizzare alla Presidenza del Consiglio; in questo modo 
potremmo realmente sensibilizzare l'opinione pubblica e i componenti del Governo sulla delicata questione che sta 

coinvolgendo tutti gli appartenenti al Corpo Forestale».

 

 

  
 

© 2004-2011  www.ilgiornaledirieti.it - Tutti i diritti riservati 

Non è consentito il riutilizzo in altre opere multimediali del materiale pubblicato salvo esplicita autorizzazione degli autori. 
 

Page 1 of 1Il Giornale di Rieti: CfS, Ugl: atto ineludibile la razionalizzazione delle strutture

15/06/2011http://www.ilgiornaledirieti.it/stampa_art.asp?id_news=24743



 

 

15

Giu

CFS, LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE STRUTTURE È UN ATTO INELUDIBILE IN ASSENZA DI 
AUMENTO DELL’ORGANICO  

Scritto da Redazione    

Stanno montando inutili e strumentali polemiche sulla 
razionalizzazione delle strutture del Corpo Forestale dello 
Stato, create ad arte da chi fa dell’interesse personale il suo 
credo e da chi non siede neanche ai tavoli di contrattazione 
in seno all’amministrazione, veicolate da politici e 
amministratori locali che pensano solo al proprio orticello 
elettorale anziche’ avere a cuore il bene comune del paese. a 
dichiararlo e’ Danilo Scipio, segretario nazionale dell’UGL – 
Corpo Forestale dello Stato. 
 
L’esiguità dell’organico, che ammonta a poco più di 8.700 

unità, impone delle scelte ponderate riguardo alle strutture da mantenere operative, quelle da accorpare o 
quelle da sopprimere.  la forza del Corpo Forestale dello Stato – continua il sindacalista – è la sua capillare 
presenza soprattutto in ambito rurale e montano e pertanto, laddove si è stati costretti a chiudere strutture, 
la scelta è stata dettata da una ristrutturazione delle diverse giurisdizioni, che purtroppo nella provincia di 
Rieti  potrebbe portare alla chiusura di undici comandi stazione, riassetto che comunque e’ stata proposta 
dall’ex comandante provinciale forestale di Rieti, senza evidenti opposizioni dagli stessi che oggi palesano 
una contrarieta’ con finalita’ piu’ politiche che sindacali. 
 
Al fine di scongiurare l’eventuale futura riorganizzazione territoriale dei comandi stazione  della provincia di 
Rieti,   facciamo appello ai politici di ogni schieramento – conclude Scipio – affinche’ s’impegnino ad 
aumentare in maniera congrua l’organico complessivo del Corpo Forestale dello Stato, ad oggi addirittura 
inferiore a quello dei soli vigili urbani di roma, e non interferiscano in vicende complesse delle quali 
ignorano i retroscena, solo per fuorviare l’elettore di turno,  offrendo uno scenario incompleto di dettagli e 
motivazioni. l’obiettivo di tutti, forze sociali e politiche, deve essere quello di accompagnare il corpo verso 
un futuro migliore tralasciando polemiche che danneggiano cittadini e colleghi. invitiamo, semmai, i 
consiglieri provinciali a presentare un ordine del giorno con il quale si chiede un aumento dell’organico 
forestale da indirizzare alla Presidenza del Consiglio; in questo modo potremmo realmente sensibilizzare 
l’opinione pubblica e i componenti del governo sulla delicata questione che sta coinvolgendo tutti gli 
appartenenti al corpo forestale”.
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RIETI- UGL – CORPO FORESTALE: LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE 
STRUTTURE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO È UN ATTO 
INELUDIBILE IN ASSENZA DI AUMENTO DELL’ORGANICO. 

15 giugno 2011 

 

RIETI - 15 giugno 2011 -“STANNO MONTANDO INUTILI E STRUMENTALI POLEMICHE SULLA 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO, CREATE AD ARTE DA CHI FA 
DELL’INTERESSE PERSONALE IL SUO CREDO E DA CHI NON SIEDE NEANCHE AI TAVOLI DI CONTRATTAZIONE 
IN SENO ALL’AMMINISTRAZIONE, VEICOLATE DA POLITICI E AMMINISTRATORI LOCALI CHE PENSANO SOLO 
AL PROPRIO ORTICELLO ELETTORALE ANZICHE’ AVERE A CUORE IL BENE COMUNE DEL PAESE. A 
DICHIARARLO E’ DANILO SCIPIO, SEGRETARIO NAZIONALE DELL’UGL – CORPO FORESTALE DELLO 
STATO.L’ESIGUITÀ DELL’ORGANICO, CHE AMMONTA A POCO PIÙ DI 8.700 UNITÀ, IMPONE DELLE SCELTE 
PONDERATE RIGUARDO ALLE STRUTTURE DA MANTENERE OPERATIVE, QUELLE DA ACCORPARE O QUELLE 
DA SOPPRIMERE. LA FORZA DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO – CONTINUA IL SINDACALISTA – È LA SUA 
CAPILLARE PRESENZA SOPRATTUTTO IN AMBITO RURALE E MONTANO E PERTANTO, LADDOVE SI È STATI 
COSTRETTI A CHIUDERE STRUTTURE, LA SCELTA È STATA DETTATA DA UNA RISTRUTTURAZIONE DELLE 
DIVERSE GIURISDIZIONI, CHE PURTROPPO NELLA PROVINCIA DI RIETI POTREBBE PORTARE ALLA CHIUSURA 
DI UNDICI COMANDI STAZIONE, RIASSETTO CHE COMUNQUE E’ STATA PROPOSTA DALL’EX COMANDANTE 
PROVINCIALE FORESTALE DI RIETI, SENZA EVIDENTI OPPOSIZIONI DAGLI STESSI CHE OGGI PALESANO UNA 
CONTRARIETA’ CON FINALITA’ PIU’ POLITICHE CHE SINDACALI.AL FINE DI SCONGIURARE L’EVENTUALE 
FUTURA RIORGANIZZAZIONE TERRITORIALE DEI COMANDI STAZIONE DELLA PROVINCIA DI RIETI, FACCIAMO 
APPELLO AI POLITICI DI OGNI SCHIERAMENTO – CONCLUDE SCIPIO – AFFINCHE’ S’IMPEGNINO AD 
AUMENTARE IN MANIERA CONGRUA L’ORGANICO COMPLESSIVO DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO, AD 
OGGI ADDIRITTURA INFERIORE A QUELLO DEI SOLI VIGILI URBANI DI ROMA, E NON INTERFERISCANO IN 
VICENDE COMPLESSE DELLE QUALI IGNORANO I RETROSCENA, SOLO PER FUORVIARE L’ELETTORE DI 
TURNO, OFFRENDO UNO SCENARIO INCOMPLETO DI DETTAGLI E MOTIVAZIONI. L’OBIETTIVO DI TUTTI, 
FORZE SOCIALI E POLITICHE, DEVE ESSERE QUELLO DI ACCOMPAGNARE IL CORPO VERSO UN FUTURO 
MIGLIORE TRALASCIANDO POLEMICHE CHE DANNEGGIANO CITTADINI E COLLEGHI. INVITIAMO, SEMMAI, I 
CONSIGLIERI PROVINCIALI A PRESENTARE UN ORDINE DEL GIORNO CON IL QUALE SI CHIEDE UN AUMENTO 
DELL’ORGANICO FORESTALE DA INDIRIZZARE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO; IN QUESTO MODO 
POTREMMO REALMENTE SENSIBILIZZARE L’OPINIONE PUBBLICA E I COMPONENTI DEL GOVERNO SULLA 
DELICATA QUESTIONE CHE STA COINVOLGENDO TUTTI GLI APPARTENENTI AL CORPO FORESTALE”. 
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